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GRUPPO CONSILIARE MOVIMENTO 5 STELLE

PROTOCOLLO GENERALE n° 181941 del 23/07/2020 (PEC)

Al Sindaco di Modena, Muzzarelli Giancarlo

Al Presidente del Consiglio Comunale, Poggi Fabio

E p.c.

Giunta del Comune di Modena

Consiglieri comunali del Comune di Modena
Modena, 22.07.2020
INTERROGAZIONE
Oggetto: indennità di disagio ambientale – Inceneritore di Via Cavazza.
Premesso che:
· con delibera n. 135 dell’11 febbraio 2013, la Giunta Regionale dell’Emilia Romagna ha previsto un meccanismo di compensazione del disagio ambientale provocato da termovalizzatori e discariche, istituendo un fondo a beneficio dei Comuni sede degli impianti ed a quelli che rientrano in una distanza di 2 km dal perimetro delle discariche e di 4 km dal camino dell’impianto inceneritore;

· la delibera n. 24 del 13 novembre 2013 del Consiglio d’Ambito di Atersir, a cui la citata delibera n. 135 del 2013 ha conferito la potestà di definire il riconoscimento degli oneri di mitigazione ambientale nei costi operativi degli impianti di smaltimento, individua i valori entro i quali i singoli Consigli locali possono proporre la quota di indennità per ogni impianto, quantificati tra 8 e 11 €/tonnellata di rifiuti per i termovalorizzatori;

· la delibera n. 2 dell’8 aprile 2014 del Consiglio Locale di Modena ha deliberato di proporre al Consiglio d’Ambito la quota d’indennità per l’inceneritore di Modena nella misura di € 8,33/tonnellata di rifiuti urbani, in realtà ribadendo l’importo indicato dalla Relazione illustrativa del provvedimento, allegata alla delibera n. 24/2013 di Atersir;

considerato che:
· la Delibera n. 24 del 13 novembre 2013 del Consiglio d’Ambito di Atersir ha previsto che gli oneri di mitigazione ambientale dei singoli Comuni devono essere finalizzati esclusivamente alla realizzazione di misure e interventi per la prevenzione, riduzione e/o eliminazione degli impatti ambientali generati dall’impianto di smaltimento;

· la medesima Delibera individua un elenco, “da ritenersi non esaustivo”, che si compone dei seguenti interventi:

· Piantumazione e manutenzione di idonee aree verdi per la riduzione dell’impatto visivo e l’assorbimento di una quota parte delle emissioni;

· Interventi preventivi / riduttivi sull’emissione di CO2 e polveri o, più in generale, sull’inquinamento atmosferico;

· Manutenzione del manto stradale per le strade soggette ad un maggiore e più rapida usura per il considerevole traffico di mezzi diretti all’impianto;

· Interventi sul traffico veicolare finalizzati a migliorare il flusso veicolare in accesso all’impianto e a minimizzarne l’impatto in termini di rumore, traffico, emissioni, ecc.;

· a seguito di istanza di accesso agli atti proposta da una consigliera del Movimento 5 Stelle nel corso della precedente consiliatura, il Dirigente del Servizio Ambiente, Protezione Civile, Patrimonio e Sicurezza del Territorio del Comune di Modena in data 21.12.2018 ha comunicato che, per quanto riguarda il nostro Comune, “i progetti ad oggi finanziati sono stati quelli di manutenzione straordinarie di verde ed arredo stradale, di riqualificazioni stradali e di viabilità, di falciature di aree verdi, di manutenzioni straordinarie di alberature”, senza, però, specificare quali singoli interventi nello specifico siano stati progettati e quali siano stati realizzati;

· in termini di CO2 l’inceneritore, secondo dati ARPAE del 2012, emetteva ogni anno circa 200.000 tonnellate di CO2 (oggi, probabilmente ben di più), mentre un solo albero assorbe tra i 10 ed i 20 kg/anno di CO2, per cui, per compensare completamente le emissioni annue di CO2 dell’inceneritore, occorrono quantomeno 10.000.000 (dieci milioni) di alberi;

· con riguardo all’importo dell’indennizzo per il disagio ambientale che, relativamente all’inceneritore di Modena – Via Cavazza, il Consiglio Locale di Modena ha ritenuto di proporre al Consiglio d’Ambito (€ 8,33/ton), esso è il più basso tra quelli riconosciuti in Regione, dal momento che per l’inceneritore di Granarolo dell’Emilia è previsto un indennizzo di € 8,94/ton, per quello di Piacenza di € 10,00/ton e per quello di Parma di € 11,00/ton;
Si interrogano il Sindaco e l’Assessore competente per sapere:
1) quali siano gli importi pagati da Hera spa al Comune di Modena, a titolo di indennità di disagio ambientale, nel 2018 e nel 2019;

2) quali siano stati gli interventi specifici effettuati e/o finanziati con le somme in questione, distinguendo tra le singole annualità (con riguardo, quantomeno, al 2016, al 2017, al 2018 e al 2019) e specificando in modo puntuale le singole somme utilizzate per ogni specifico intervento;

3) in particolare, con riguardo alla manutenzione di quali aree verdi e di quale arredo stradale, alla riqualificazione di quali strade e di quale viabilità, alla falciatura di quali aree verdi, alla manutenzione straordinaria di quali alberature, nonché per quali specifici importi, si sono utilizzate le predette indennità;

4) se per il Comune di Modena esiste un piano di piantumazione di dimensioni tali da compensare effettivamente ed in modo rilevante la produzione di CO2 dell’inceneritore;

5) se siano sempre state regolarmente e tempestivamente erogate le somme oggetto di indennità di disagio ambientale;

6) se i fondi oggetto dell’indennità di disagio ambientale sono stati sempre completamente utilizzati dal Comune di Modena, ovvero vi siano stati residui inutilizzati;

7) per quali ragioni, se gli interventi effettuati nel Comune di Modena sono limitati alle categorie elencate, in modo non esaustivo, dalla Delibera n. 24/2013 dell’Atersir, non si siano fatte scelte che esulassero da tale elencazione, optando per altri interventi, quali, ad esempio: misure tendenti a:

· favorire progetti e azioni di riduzione della produzione dei rifiuti urbani;

· favorire i sistemi di raccolta differenziata che consentono di ottenere la minimizzazione della produzione dei rifiuti, la massima differenziazione dei rifiuti ai fini del loro riciclaggio e la migliore qualità delle frazioni raccolte separatamente, quali le raccolte domiciliari di tipo porta a porta o sistemi equipollenti;

· applicare la tariffa puntuale quale strumento per la riduzione della produzione di rifiuti;

· promuovere lo sviluppo dell'impiantistica collegata al riuso e al riciclaggio;
8) se sia già individuato l’importo che Hera dovrà pagare a titolo di indennità di disagio ambientale per il 2020;

9) quali sono gli interventi previsti per il 2020;

10) se si ritiene di proporre al Consiglio Locale di Modena di aumentare la quota di indennità per l’impianto inceneritore di Modena, avvicinandola all’importo massimo previsto in € 11,00/Ton.
I consiglieri firmatari
Giovanni Silingardi

Enrica Manenti

Andrea Giordani
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